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GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA  
SERVIZIO SUPPORTO SPECIALISTICO ALL’AGRICOLTURA – DPD023 

Ufficio Osservatorio Faunistico Regionale 
 

P.zza Torlonia, 91 – 67051 Avezzano (AQ) Via Catullo, 17 – 65127 Pescara (PE) 
 

e-mail: dpd023@regione.abruzzo.it P.E.C.: dpd023@pec.regione.abruzzo.it 
 

   
 

     Ai Sindaci della Regione Abruzzo 

     

  e p c Ai  Prefetti della Regione Abruzzo 
     

  
 Agli  ATC della Regione Abruzzo 
   

 Alla Polizia Provinciale L’Aquila – Teramo - Chieti 

 

OGGETTO: Art. 16 L.R. 15 del 30/07/2021 - Modifica dell’art. 44 L.R. 10/2004 e attività di controllo 
della fauna in aree urbane/centri abitati.  
Comunicazioni 

 

 L’emergenza costituita dalla presenza in ambito urbano di fauna selvatica, in particolare cinghiali, sta 

assumendo nella Regione Abruzzo rilevanza sempre crescente, tanto da non potersi più considerare come 

un evento eccezionale. 

Il controllo della fauna selvatica è un’attività che trova fondamento giuridico nell’art. 19 co. 2 della L. 

157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” il quale 

prevede che le Regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per 

motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle 

produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedano al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle 

zone vietate alla caccia. 

Dalla lettura della normativa statale, peraltro recepita pressoché integralmente nella L.R. 10/2004, si 

evince che le Regioni non sono competenti in materia di controllo della fauna selvatica per ragioni connesse 

alla tutela della pubblica incolumità che sono alla base della stragrande maggioranza degli interventi di 

controllo della fauna selvatica in ambito urbano. 

E’ da considerare, peraltro, che il D.M. Ambiente 19 aprile 1996 “Elenco delle specie animali che 

possono costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica e di cui è proibita la detenzione” annovera il 

cinghiale (Sus scrofa) tra le specie pericolose. 

In taluni casi i Sindaci, per contrastare il fenomeno relativo alla presenza dei cinghiali in ambito urbano, 

hanno proceduto alla emanazione di ordinanze contingibili e urgenti, ai sensi dell’art. 54, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000: “il Sindaco adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel 

rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 

minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana”. 

 La Prefettura di Chieti in passato ha proceduto all’annullamento di ordinanze sindacali ex art. 54, co. 4, 

del D.Lgs. 267/2000 in quanto, come specificato nella nota prefettizia prot. n. 6716 del 29/05/2019, la 

presenza di cinghiali non riveste più il carattere dell’eccezionalità e dunque, come condiviso dal Ministero 

dell’Interno con nota prot. 16325 del 25/10/2016, si è pronunciata in merito all’annullamento disponendo 
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che: “la questione in esame non può essere fronteggiata dai sindaci con le ordinanze ai sensi dell’art. 54, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto il fenomeno non rientra nelle ipotesi riconducibili al citato 

articolo e, comunque, la questione non può essere efficacemente contrastata con l’utilizzo dello strumento 

extra ordinem”. 

Con riferimento a possibili soluzioni finalizzate a porre rimedio alla problematica di che trattasi, il 

Consiglio Regionale con la L.R. n° 15 del 30/07/2021 ha introdotto la seguente modifica dell’art. 44 della 

L.R. 10/2004: 

“Il controllo della fauna selvatica all'interno dei centri abitati e' autorizzato con ordinanza sindacale 

sentito l'ISPRA e informati la Regione, il Prefetto e l'ATC competente territorialmente. I piani di controllo 

sono svolti con il coordinamento di agenti o ausiliari di pubblica sicurezza. Gli interventi di controllo 

effettuati in deroga ai divieti di cui all'articolo 21, comma 1, lettera e), della L. 157/1992 e successive 

modificazioni e integrazioni, sono svolti con il coordinamento di agenti di pubblica sicurezza. Per 

l'esecuzione di eventuali piani di abbattimento ci si può avvalere dei soggetti di cui al comma 7.” 

 

Al riguardo si precisa che il suindicato comma 7 individua come esecutori i seguenti “soggetti purché muniti 

di licenza per l'esercizio venatorio:  

a) proprietari o conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di abbattimento;  

b) personale di vigilanza dei comuni;  

c) guardie venatorie volontarie;  

d) guardie ambientali volontarie;  

e) cacciatori formati attraverso appositi corsi di preparazione alla gestione faunistica con relativo esame di 

abilitazione, sulla base di programmi concordati con l'ISPRA e riconosciuti dalla Regione.” 

 

La modifica dell’art. 44 della L.R. 10/2004, ha introdotto nell’ordinamento regionale una specifica 

norma finalizzata a far fronte al problema connesso ai cinghiali, consentendo dunque, l’adozione di 

ordinanze ex art. 50, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 (Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli 

quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge) e facendo venire meno la 

necessità di ricorrere all’ordinanza contingibile e urgente.  

Distinti Saluti 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio 
Dott. Luigi Logiudice 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93) 

 

La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Antonella Gabini 

(firmato digitalmente) 
Certificatore Infocert S.p.A.  

Firma Digitale n. 20215027176051   
 Validità 24/07/2024 
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